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RELAZIONE DI MISSIONE AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2025 
 
 
STRUTTURA E CONTENUTO DELLA RELAZIONE DI MISSIONE 
La relazione di missione illustra, da un lato, le poste di bilancio e dall’altro lato, l’andamento 
economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, cumulando 
informazioni che il Codice Civile colloca per le società di capitali, distintamente, nella nota 
integrativa nella relazione sulla gestione. 
 
L’articolo 13 del D. Lgs. 117/2017, così come modificato dall'art. 4, L.104/2024, ha ampliato i 
limiti e introdotto ulteriori requisiti in relazione all'obbligo di adozione del bilancio formato da 
Stato Patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di Missione. 
 
Il presente bilancio viene redatto, conformemente a quanto previsto dalla Circolare 6, 09/08/2024, 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, sulla base delle disposizioni previgenti (ETS di non 
minori dimensioni con volumi di ricavi, proventi ed entrate superiori od uguali a 220.000,00 euro). 
 
A partire dalla redazione del bilancio relativo al primo esercizio finanziario successivo a quello in 
corso alla data di entrata in vigore della citata legge n. 104/2024, troveranno applicazioni le nuove 
disposizioni recate dal citato articolo 4. In particolar modo saranno tenuti all’adozione del bilancio 
formato da Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale, e Relazione di Missione: 

−​ gli ETS con personalità giuridica e volumi di ricavi, proventi e entrate superiori a euro 
60.000,00; 

−​ gli ETS privi di personalità giuridica con volumi di ricavi, proventi e entrate superiori a euro 
300.000,00. 

 
La Relazione di Missione, predisposta secondo le indicazioni espresse nel Decreto n. 39 del 5 
marzo 2020, rappresenta uno degli strumenti di trasparenza pensati dal legislatore per dare conto del 
modo con il quale l’ente ha assolto alla missione che ha dichiarato di perseguire. 
La presente relazione di missione è relativa all’anno chiuso il 31/12/2025. 
 
 
INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 
 
Di seguito si riportano le informazioni generali dell’ente: 

−​ Nome completo e per esteso dell’organizzazione: INTERNATIONAL POLYAMINES 
FOUNDATION - ETS 

−​ Codice fiscale: 97944100581 
−​ Forma giuridica: FONDAZIONE 
−​ Qualificazione ai sensi del Codice Terzo Settore: art.5 comma 1 lettera H) - CTS 
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−​ Possesso della personalità giuridica: SI 
−​ Patrimonio costituente il fondo di dotazione ai sensi dell’art. 22 del CTS: 45.000,00 

 
 
MISSIONE PERSEGUITA E ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
 
L’ente nel perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale opera nei seguenti 
ambiti: 
ricerca scientifica di particolare interesse sociale 
 
 
In particolar modo le attività effettivamente svolte riconducibili agli ambiti sopra declinati sono: 
l’International Polyamines Foundation intende sviluppare, supportata da discipline collaterali, la 
ricerca scientifica del gruppo di studio internazionale, coordinato dal Prof. Enzo Agostinelli avente 
ad oggetto lo studio di una nuova applicazione terapeutica che utilizza l’alto contenuto di 
poliamine, presente nelle cellule tumorali ed in grado di essere convertite in una sorgente di 
metaboliti citotossici, a seguito di interazioni con specifici enzimi appartenenti al gruppo delle 
amino-ossidasi, in particolare le attività di interesse generale svolte sono: 

-​ Lo sviluppo della ricerca su cellule tumorali umane in coltura sensibili e multifarmaco 
resistenti, e comunque su linee cellulari derivate da tumori estremamente aggressivi, 
conosciuti per l’alta capacità metastatica e noti per la loro alta resistenza agli agenti 
citotossici. Questo studio peraltro mira ad individuare agenti che possano diminuire la detta 
resistenza e favorire comunque una terapia antitumorale, utilizzando sostanze naturali 
oppure molecole già presenti nell’organismo (le poliamine), che eviti, od almeno riduca 
drasticamente, gli effetti collaterali nei pazienti affetti da neoplasia; 

-​ La promozione e lo sviluppo e la conduzione di attività di ricerca scientifica dedicata 
prevalentemente all’individuazione di terapie oncologiche non invasive; 

-​ L’organizzazione di laboratori di ricerca in Italia ed all’estero, che consentiranno a giovani 
scienziati di interagire; 

-​ La promozione e lo sviluppo dell’internazionalizzazione della ricerca e della formazione 
tramite la gestione di appositi servizi e la partecipazione a iniziative congiunte con altri 
istituti nazionali e stranieri, con amministrazioni e organismi internazionali e in genere con 
operatori economici e sociali pubblici e privati; 

-​ La promozione e lo svolgimento dell’organizzazione e della gestione di corsi, stage, 
seminari, ivi compreso il rilascio dei relativi certificati ed attesti, anche mediante 
l’istituzione di borse di studio; 

-​ Il sostegno allo svolgimento di attività di formazione, ricerca e trasferimento tecnologico, 
anche attraverso la gestione operativa di strutture scientifiche e/o tecnologiche, nonché la 
realizzazione di laboratori e centri di ricerca università-impresa dedicati a specifiche aree 
per studio biotecnologici ed applicativi. 

 
RESOCONTO DELL’ATTIVITA’ SVOLTA NELL’ANNO 2025  RELATIVAMENTE ALLA 
RICERCA SCIENTIFICA ED ALLE PUBBLICAZIONI  SU RIVISTE INTERNAZIONALI. 
 
Il gruppo di ricerca del professor Enzo Agostinelli continua a portare avanti diversi progetti in 

collaborazione con la Ditta Farmaceutica Wakunaga Co., che potrebbero avere interessanti 

applicazioni nelle sperimentazioni cliniche. I progetti riguardano lo studio di macromolecole 

naturali (enzimi, come ad esempio le ammino ossidasi del siero bovino BSAO) e l'utilizzo 
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dell'estratto di aglio invecchiato (AGE) e dei suoi derivati ​​(SAC e S1-PC) in cellule umane e virus. 

La BSAO è stata purificata dal siero bovino mediante diverse tecniche cromatografiche, mentre 

l'AGE è preparato in Giappone dalla Wakunaga Co., immergendo aglio fresco in una soluzione 

acquosa di etanolo al 15% per un periodo prolungato. L'aglio (Allium sativum L.) è una specie della 

famiglia delle Alliaceae, ampiamente utilizzata in applicazioni biomediche. Anche SAC e S1-PC 

sono stati forniti da Wakunaga Co.  

Pertanto, nell’anno 2025 è proseguito lo studio riguardo la ricerca sul cancro, con particolare 

attenzione allo sviluppo di nuove strategie antitumorali che utilizzano enzimi isolati da fonti 

naturali, sia animali (BSAO) che vegetali, in presenza di poliammine esogene/endogene. Sono stati 

realizzati nuovi protocolli per chiarire il meccanismo d'azione delle poliammine allo scopo di 

identificare i target a livello subcellulare (ossia, nucleare, mitocondriale e lisosomiale), quando 

usate da sole oppure in combinazione con basse concentrazioni di agenti  terapeutici di sintesi 

correntemente usati in terapia clinica antineoplastica.  

Per quanto riguarda questo progetto è proseguito  lo studio  sull‘effetto dose-dipendente delle 

poliammine sulla proliferazione e vitalità delle cellule tumorali.  Come precedentemente riportato, 

la spermidina (SPD) è una poliammina coinvolta in vari processi cellulari, tra cui proliferazione, 

vitalità e traduzione.  È stato dimostrato che i sottoprodotti tossici della SPD, come le aldeidi tra cui 

l'acroleina e l'H2O2, formati nell’azione enzimatica con le aminossidasi, inducono citotossicità in 

vitro e recenti ricerche hanno riportato il potenziale utilizzo della spermidina per limitare la 

tumorigenesi intestinale in vivo. Pertanto, la somministrazione di poliammine esogene sembra 

indurre risultati cellulari distinti in modo concentrazione-dipendente, sebbene questo problema non 

sia stato ancora affrontato in dettaglio.    Noi stiamo studiando i meccanismi alla base dei 

cambiamenti nella proliferazione e vitalità cellulare, associati alla somministrazione di SPD 

esogena nelle linee cellulari di cancro del colon-retto e neuroblastoma.  Dopo la deplezione delle 

poliammine da parte del DFMO, il trattamento con SPD ha prodotto un duplice effetto 

dose-dipendente. A dosi più basse, la SPD ha indotto la proliferazione cellulare tramite ipusinazione 

DHPS e EIF5A.  Al contrario, a dosi più elevate, la SPD ha indotto citotossicità indipendentemente 

dal DHPS. Poiché questi e altri risultati preliminari rivelano la sopravvivenza dipendente dalla 

concentrazione della SPD, gli effetti citotossici di questa poliammina  possono avere un ruolo 

importante nelle cellule tumorali sensibili e multifarmaco-resistenti, fornendo un nuovo bersaglio 

nella terapia del cancro. 

Gli studi riguardo l'estratto di aglio invecchiato (AGE) hanno dimostrato che l’estratto ed il suo 

costituente S-allil-cisteina (SAC) inibiscono l'espressione dei geni pro-infiammatori indotti nelle 

cellule epiteliali bronchiali IB3-1 dall'esposizione alla proteina Spike del SARS-CoV-2 e al vaccino 

BNT162b2. 
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Studi precedenti condotti nel nostro laboratorio hanno riportato gli effetti antitumorali dell'AGE e 

del SAC in diverse linee cellulari tumorali immortalizzate, come quelle di adenocarcinoma del 

colon (Ohkubo et al., 2018 in Intern J. of Oncology) e neuroblastoma (Kanamori et al., 2020 in 

Experimental and Therapeutics Medicine). Lo studio ha dimostrato una limitazione dell'effetto 

antitumorale quando l'AGE e la SAC vengono utilizzati singolarmente. Pertanto, è stato necessario 

esplorare nuove strategie, come una terapia combinata, per migliorare l'effetto citotossico 

antitumorale di entrambi i composti, come descritto in una precedente relazione. 

Per questi motivi, nel 2025 la collaborazione con la Wakunaga Pharmaceutical Co. è proseguita con 

lo studio del ruolo di AGE e S-Ally Cysteine ​​(SAC) nel processo di espressione di mRNA 

pro-infiammatori nelle cellule epiteliali bronchiali IB3-1. L'aglio (Allium sativum L.) è una specie 

della famiglia delle Alliaceae ampiamente utilizzata come alimento e nella medicina popolare. 

L'obiettivo di questo studio era determinare gli effetti di AGE sui geni pro-infiammatori rilevanti 

per il COVID-19. A tal fine, abbiamo trattato le cellule epiteliali bronchiali IB3-1 con la proteina 

spike (proteina S) del SARS-CoV-2 o con il vaccino BNT162b2 contro il COVID-19 in assenza o in 

presenza di AGE. I risultati ottenuti hanno dimostrato che AGE è un potente inibitore 

dell'espressione indotta dalla proteina S dei geni IL-1β, IL-6 e IL-8. L'analisi Bio-Plex ha 

dimostrato che l'AGE riduceva il rilascio di IL-6 e IL-8, fortemente indotti dalla proteina S. Nelle 

cellule trattate con AGE non si è osservata alcuna inibizione della crescita cellulare, tossicità o 

effetti pro-apoptotici. Gli effetti di uno dei principali costituenti dell'AGE (S-allilcisteina, SAC) 

sono stati studiati sugli stessi sistemi modello sperimentali. La SAC è stata in grado di inibire 

l'espressione dei geni IL-1β, IL-6 e IL-8 indotta dalla proteina S e il rilascio extracellulare di IL-6 e 

IL-8, confermando che la S-allilcisteina è uno dei costituenti dell'AGE responsabile dell'inibizione 

dei geni pro-infiammatori indotti dalla proteina S. Gli esperimenti di docking suggeriscono che un 

possibile meccanismo d'azione del SAC sia un'interferenza con l'attività dei recettori Toll-like 

(TLR), in particolare TLR4, inibendo così NF-κB e i geni da esso regolati, come i geni IL-1β, IL-6 

e IL-8. Questi risultati suggeriscono che sia l'AGE che il SAC meritano ulteriori studi sperimentali 

per verificarne gli effetti sui geni pro-infiammatori nelle cellule infettate da SARS-CoV-2. 

Tenendo conto di questi risultati, è stato condotto un interessante studio sul trattamento combinato 

con un mimetico di miR-93-1 5p e l'estratto di aglio invecchiato (AGE) per inibire l'espressione del 

gene pro-infiammatorio dell'interleuchina-8 (IL-8). Questi risultati preliminari e le prospettive 

teoriche meritano ulteriori indagini e saranno quindi oggetto di studio nel 2026.  

I risultati descritti sono stati oggetto di pubblicazioni su riviste scientifiche internazionali nell’anno 

2025, di seguito elencate:  
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09- Opposite Effects of Spermidine and GC7 in Cell Culture Are Dictated by Distinct Molecular 
Targets. Tomoaki Tahara, Rosa Bordone, Antonio Francesco Campese, Noemi Martina Cantale 
Aeo, Roberta Astolfi, Sonia Conia, Rino Ragno, Gianluca Canettieri, Enzo Agostinelli. 
Biochemical Journal (2025) 482 1–20   

08- Bronchial epithelial IB3-1 cells exposed to the anti-SARS-CoV2 BNT162b2 vaccine: induction 
of apoptosis is partially reversed by Aged Garlic Extract (AGE) and its bioactive components 
S-allyl-Cysteine and S1-propenyl-l-Cysteine. Federica di Padua, Giovanni Marzaro, Enzo 
Agostinelli, Roberto Gambari and Alessia Finotti. Submitted  to Biol Research November 16, 2025 

07- An Intestinal-Barrier Crossing Amino Oxidase Vehicle for the Development of Orally 
Administered Nanodrugs Federica Tonolo; Lavinia Rutigliano; Graziano Rilievo; Alessandro 
Cecconello; Aura Cencini; Mary Bortoluzzi; Maria Rigobello; Maria Luisa Di Paolo; Alberto 
Macone; Pasquale Fino; Enzo Agostinelli; Fabio Vianello Dr. Massimiliano Magro. Submitted  to 
Colloids and Surfaces B: Biointerfaces November 8, 2025 

06- Kaiser A, Agostinelli E and Tsikas D (2025) The hypusine pathway in Ixodes ricinus: 
molecular cloning and validation of deoxyhypusine synthase as a novel target for drug discovery to 
treat and prevent vector borne diseases. Front. Cell. Infect. Microbiol. 15:1638906.   doi: 
10.3389/fcimb.2025.1638906 

05- Blagonravov, M.; Ryabinina, A.; Karpov, R.; Ovechkina, V.; Filatov, M.; Silaeva, Y.; Syatkin, 
S.; Agostinelli, E.; Belousov, V.; Mozhaev, A. Genetic Animal Models of Cardiovascular 
Pathologies. Biomedicines 2025, 13, 1518. https://doi.org/10.3390/biomedicines 13071518 

04- S-1-propenyl-l-cysteine (S1PC), a major constituent of Aged Garlic Extract (AGE), inhibits 
accumulation of pro-inflammatory mRNAs in bronchial epithelial IB3-1 cells exposed to the 
BNT162b2 vaccine. Chiara Papi, Jessica Gasparello, Giovanni Marzaro, Alberto Macone, Matteo 
Zurlo, Federica Di Padua, Pasquale Fino, Enzo Agostinelli, Roberto Gambari and Alessia Finotti, 
Experimental and Therapeutic Medicine 30,153, 2025. DOI: 10.3892/etm.2025.12903 

03- Potential applications of components of Aged Garlic Extract (AGE) in mitigating 
pro-inflammatory gene expression linked to human diseases. Enzo Agostinelli, Giovanni Marzaro, 
Roberto Gambari and Alessia Finotti, Experimental and Therapeutic Medicine 30: 134, 2025. DOI: 
10.3892/etm.2025.12884 

02-Preliminary results and a theoretical perspective of co‑treatment using a miR‑93‑5p mimic and 
aged garlic extract to inhibit the expression of the pro‑inflammatory interleukin‑8 gene. Roberto 
Gambari, Chiara Papi, Jessica Gasparello, Enzo Agostinelli and Alessia Finotti, Experimental and 
Therapeutic Medicine 29: 85, 2025. DOI: 10.3892/etm.2025.12835 

01-Aged Garlic Extract (AGE) and Its Constituent S-Allyl-Cysteine (SAC) Inhibit the Expression 
of  Pro-Inflammatory Genes Induced in Bronchial Epithelial IB3-1 Cells by Exposure to the SARS 
CoV-2 Spike Protein and the BNT162b2 Vaccine. Jessica Gasparello, Chiara Papi, Giovanni 
Marzaro, Alberto Macone, Matteo Zurlo, Alessia Finotti, Enzo Agostinelli,* and Roberto 
Gambari,* Molecules 2024, 29, 5938. https://doi.org/10.3390/molecules 29245938 

 
 
SEZIONE REGISTRO UNICO TERZO SETTORE E REGIME FISCALE APPLICATO 
 
Di seguito si riportano le informazioni relative alla sezione del registro unico del Terzo settore 
d’iscrizione ed il regime fiscale applicato: 
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−​ Indicazione della sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore in cui l’ente è 
iscritto: Altri Enti del Terzo Settore 

−​ Regime fiscale applicato: Enti non commerciali. 
In relazione alla natura fiscale, in attesa dell'autorizzazione della Commissione Europea e 
dell'entrata in vigore del Titolo X del CTS, l'ente si qualifica ai sensi del Testo Unico delle Imposte 
sui Redditi, articolo 73 e successivi. 
 
SEDI E ATTIVITA’ SVOLTE 
 

−​ Indirizzo della sede legale: VIA DEL FORTE TIBURTINO 98 00159 ROMA RM  
−​ Altre sedi operative: NO 
−​ Aree territoriali di operatività: Lazio  

 
 
DATI ASSOCIATI O FONDATORI E INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI 
 
Di seguito sono fornite le informazioni in merito agli associati o fondatori e alle attività svolte nei 
loro confronti, nonché le informazioni sulla partecipazione alla vita dell’ente. 
 
 
Enti del Terzo settore fondazioni 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito al funzionamento degli organi 
amministrativi Dati 

Fondatori dell’ente Numero 1 
Consigli di amministrazione svolti nell’esercizio Percentuale 

100 
  
In caso di fondazioni di partecipazione: 
Sedute dell’assemblea dei partecipanti tenutesi nell’esercizio Numero 
Partecipanti all’assemblea Numero 
Percentuale partecipanti rispetto agli aventi diritto Percentuale 
  

 
 
ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO  
La predisposizione del Bilancio di esercizio degli enti di cui all’art. 13, c. 1, del Codice del Terzo 
Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di 
cui, rispettivamente, agli articoli 2423, 2423-bis e 2426 del Codice Civile e ai principi contabili 
nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale degli enti di Terzo Settore. 
 
 
INTRODUZIONE 
 
Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2025, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto 
Gestionale e Relazione di Missione, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 
regolarmente tenute ed è stato redatto in ossequio alle disposizioni previste dal DM 39 del 5 marzo 
2020, dagli artt. 2423 e 2423-bis del Codice Civile, nonché ai principi contabili ed alle 
raccomandazioni contabili elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.) per gli ETS. 
 
Il Bilancio è stato redatto pertanto nel rispetto dei principi di chiarezza, veridicità e correttezza e del 
principio generale della rilevanza. Un dato o informazione è considerato rilevante quando la sua 
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omissione o errata indicazione potrebbe influenzare le decisioni prese dai destinatari 
dell’informazione di bilancio. 
 
La sua struttura è conforme a quella delineata negli allegati al DM 5 marzo 2020 n. 39, Mod. A) 
Stato Patrimoniale, Mod. B) rendiconto gestionale, Mod. C) relazione di missione, e a tutte le 
disposizioni che fanno riferimento a detto Decreto. 
 
L'intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente, nonché del 
risultato economico dell'esercizio, fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive 
complementari a tale scopo. 
 
 
PRINCIPI DI REDAZIONE 
 
Conformemente al disposto dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del Bilancio sono 
stati osservati i seguenti principi: 

−​ la valutazione delle singole voci è stata fatta ispirandosi a principi di prudenza e nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza 
dell'operazione o del contratto; 

−​ sono stati indicati esclusivamente gli avanzi effettivamente realizzati nell’esercizio; 
−​ sono stati indicati i proventi e gli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente 

dalla loro manifestazione numeraria; 
−​ si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti 

dopo la sua chiusura; 
−​ gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci di Bilancio sono stati valutati distintamente. 

 
 
Il Bilancio di esercizio, come la presente Relazione di missione, sono stati redatti in unità di Euro. 
 
 
CASI ECCEZIONALI EX ART. 2423, COMMA 5 DEL CODICE CIVILE 
 
 Non sono stati rilevati  casi eccezionali. 
 
CAMBIAMENTI DI PRINCIPI CONTABILI 
 
A seguito della pubblicazione dell’OIC 35 che ha introdotto la possibilità di valutare tutte le 
prestazioni non sinallagmatiche, a partire dall’esercizio 2021 si è provveduto a adeguare i valori 
delle attività nel seguente modo: 
 
−​ ad applicare il principio contabile OIC 35 prospetticamente (a partire dall’esercizio in corso), 

poiché non è fattibile calcolare l’effetto cumulato pregresso del cambiamento di principio o la 
determinazione dell’effetto pregresso risulti eccessivamente onerosa. 

 
 
CORREZIONE DI ERRORI RILEVANTI 
 
Si segnala che non è stato commesso alcun errore rilevante nel Bilancio dell’esercizio al 
31/12/2025. 
 
PROBLEMATICHE DI COMPARABILITA’ E DI ADATTAMENTO 
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Nella redazione del presente Bilancio sono stati applicati i criteri di valutazione previsti dall’art. 
2426 del Codice Civile.  
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 
 
Sono stati applicati i criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile. 
 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisizione o di produzione interna, 
comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore 
rispetto al valore normalmente determinato, sono state iscritte a tale minore valore; questo non è 
mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata, con 
eccezione dell’avviamento. 
 
Immobilizzazioni materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in Bilancio al costo di acquisto o di produzione 
interna, ovvero al valore di conferimento basato sulla perizia di stima del patrimonio aziendale. Tale 
costo è comprensivo degli oneri accessori, nonché dei costi di diretta imputazione. 
Laddove non sia stato possibile iscrivere al costo di acquisto (donazione in natura), 
l’immobilizzazione è stata iscritta al fair value. 
Sono stati ricompresi anche altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile ai beni, sostenuti 
nel periodo di fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato. 
Con gli stessi criteri sono stati aggiunti gli oneri di finanziamento relativi alla fabbricazione interna 
o presso terzi. 
I relativi importi sono esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate sistematicamente con 
riferimento alle aliquote di seguito indicate, in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione 
prendendo in considerazione l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti. 
 

Descrizione Aliquote applicate 
Fabbricati   
Impianti e macchinari  15 
Attrezzature industriali e commerciali   
Altri beni:   
- Mobili e arredi  15 
- Macchine ufficio elettroniche  20 
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- Autovetture e motocicli   
- Automezzi   
    
    
    
    
    
    

 
 
Contributi in conto capitale 
Nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2025 l’ente non ha ricevuto contributi in conto capitale. 
 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie consistenti in partecipazioni in imprese controllate e collegate sono 
state valutate secondo il metodo del costo, comprensivo degli oneri accessori; il valore di iscrizione 
in bilancio è determinato sulla base del prezzo di acquisto o di sottoscrizione o del valore attribuito 
ai beni conferiti. 
Il costo come sopra determinato viene ridotto in caso si accertino perdite durevoli di valore; qualora 
vengano meno i motivi della rettifica effettuata, il valore della partecipazione è ripristinato nel 
limite del costo di acquisizione. 
Il valore così determinato non risulta superiore al valore che si sarebbe determinato applicando i 
criteri previsti dall'art. 2426, punto 4, del Codice Civile. 
 
 
Crediti 
I crediti sono stati iscritti al valore nominale. 
 
Disponibilità liquide 
Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide di cassa, e le giacenze monetarie risultanti 
dai conti intrattenuti dalla società con enti creditizi, tutti espressi al loro valore nominale, 
appositamente convertiti in valuta nazionale quando trattasi di conti in valuta estera. 
 
Ratei e risconti 
I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale. 
 
Fondi per rischi ed oneri 
I fondi sono stati stanziati per coprire perdite o passività di natura determinata, di esistenza certa o 
probabile, delle quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la 
data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non 
si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
 
TFR 
Il fondo trattamento di fine rapporto corrisponde all'effettivo impegno dell’ente nei confronti di 
ciascun dipendente, determinato in conformità alla legislazione vigente ed in particolare a quanto 
disposto dall'art. 2120 c.c. e dai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali. 
Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici. 
 
Debiti 
I debiti sono espressi al loro valore nominale, al netto di premi, sconti, abbuoni, e includono, ove 
applicabili, gli interessi maturati ed esigibili alla data di chiusura dell'esercizio. 
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Nel caso in cui vi siano elementi che possono ricadere in più voci dello Stato Patrimoniale viene 
data informativa nella presente relazione di missione nella corrispondente voce movimentata se 
necessario a una migliore comprensione del bilancio. 
 
 
STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
 
B) IMMOBILIZZAZIONI 
 
I) Immobilizzazioni immateriali 
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Non presenti 
 
    
    
    
    
    
    
    
    
    
 
II) Immobilizzazioni materiali 
La composizione delle immobilizzazioni materiali e le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio 
sono evidenziate nel seguente prospetto: 
  

Voce di bilancio Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale 
Terreni e fabbricati         
Impianti e macchinari   29.349   29.349 
Attrezzature industriali e 
commerciali         

Altri beni         
- Mobili e arredi         
- Macchine di ufficio 
elettroniche         

- Autovetture e motocicli         
- Automezzi         
- Beni diversi dai precedenti         
          
          
          
          
          
Immobilizzazioni in corso e 
acconti         

Totali   29.349   29.349 
 
Il prospetto che segue mette in evidenza le componenti che hanno concorso alla determinazione del 
valore netto contabile di Bilancio. 
 

Descrizione Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari Attrezzature Altri beni 

Immobilizza
zioni in corso 

e acconti 

Totale 
immobilizzaz

ioni 
materiali 

Costo storico             
Rivalutazioni esercizi 
precedenti   47.514  42.514  19.301    109.329  

Fondo 
ammortamento 
iniziale 
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Svalutazioni esercizi 
precedenti             

Saldo a inizio 
esercizio             

Acquisizioni 
dell'esercizio             

Trasferimenti da altra 
voce             

Trasferimenti ad altra 
voce             

Cessioni/decrementi 
dell'es.: Costo storico             

Cessioni/decrementi 
dell'es.: F.do amm.to             

Rivalutazioni 
dell'esercizio              

Ammortamenti 
dell'esercizio   5.550   474   6.024 

Svalutazioni 
dell'esercizio             

Altre variazioni             

Totale variazioni   29.349 

Fare clic qui 
per 

immettere 
testo. 

    29.349 

Saldo finale   29.349       29.349 
Costo storico             
Rivalutazioni             
Fondo 
ammortamento finale   18.165 42.514 19.301   79.980 

Svalutazioni             
 
Costo originario e ammortamenti accumulati dei beni completamente ammortizzati ancora in 
uso 
Nella tabella il dettaglio dei beni completamente ammortizzati ma ancora utilizzati. 
 

Descrizione Costo originario Ammortamenti accumulati 
Terreni e fabbricati   
Impianti e macchinari   
Attrezzature 42.513 42.513 
Altre immobilizzazioni materiali 19.301 19.301 
Immobilizzazioni materiali in corso e acconti   
Totale immobilizzazioni materiali 61.814 61.814 

 
 
III) Immobilizzazioni finanziarie 
Non sono presenti valori in bilancio. 
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C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 
I) Rimanenze 
    
    
    
    
    
    
    
Non sono presenti valori in bilancio. 
 
II) Crediti 
 
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
       
 
III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
 
    
    
    
    
    
Non sono presenti valori in bilancio 
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IV) Disponibilità liquide 
 
Il saldo come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare e le variazioni delle disponibilità monetarie 
esistenti alla chiusura dell'esercizio. 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Depositi bancari e postali   265.188 265.188 
Assegni     0  
Danaro e altri valori in cassa     0  
Totale disponibilità liquide   265.188 265.188 
 
 
 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 
I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale. 
 

 Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 
Ratei attivi       
Risconti attivi   4 4 
Totale ratei e risconti attivi    4 4 
 
Di seguito si riporta il dettaglio dei ratei e risconti attivi. 
 

Descrizione Valore di inizio 
esercizio Variazione Valore di fine 

esercizio 
Risconti attivi:   4 4 
- su polizze assicurative       
- su canoni di locazione       
- su canoni leasing       
- su altri canoni       
        
- altri   4 4 
Ratei attivi:       
- su canoni       
        
        
- altri       
Totali   4 4 
 
 
 
 
STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 
A) PATRIMONIO NETTO 
 
Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a Euro 291.393. 
 
Ha registrato le movimentazioni riportate nel seguente prospetto. 
 

 Saldo iniziale Destinazio
ne risultato Incrementi Decrementi Riclassifich

e Saldo finale 
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esercizio 
precedente 

I) Fondo di dotazione       50.000 
II) Patrimonio 
vincolato:             

1) Riserve statutarie             
2) Riserve vincolate per 
decisione degli organi 
istituzionali 

            

3) Riserve vincolate 
destinate da terzi             

III) Patrimonio libero:     183.453     183.453 
1) Riserve di utili o 
avanzi di gestione 
(Fondo di gestione) 

    183.453     183.453 

2) Altre riserve             
IV) Avanzo (disavanzo) 
dell'esercizio     57.940     57.940 

Totale patrimonio 
netto     241.393     291.393 

 
Il fondo di dotazione pari a 50.000 rappresenta il versamento iniziale attuato in sede di costituzione 
dell’ente. 
 
Tutte le voci di riserva non sono distribuibili. 
Le voci ‘Riserve statutarie’ e ‘Altre riserve’, costituitesi a seguito di avanzi (utili di gestione), 
possono essere utilizzate esclusivamente a copertura delle perdite (disavanzi di gestione). 
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B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
 
I fondi per rischi e oneri rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili, con data di 
sopravvenienza o ammontare indeterminati.  
 
I fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori 
sono stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali connesse a situazioni già esistenti alla data di 
bilancio, ma caratterizzate da uno stato d’incertezza, il cui esito dipende dal verificarsi o meno di 
uno o più eventi in futuro.  
 
I fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata ed esistenza certa, stimate 
nell'importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di 
bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi.  
 
I fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili rappresentano accantonamenti per i 
trattamenti previdenziali integrativi, diversi dal trattamento di fine rapporto, nonché per le indennità 
una tantum spettanti ai lavoratori dipendenti, autonomi e collaboratori, in forza di legge o di 
contratto, al momento di cessazione del relativo rapporto. Si tratta, quindi, di fondi a copertura di 
oneri di natura determinata ed esistenza certa, il cui importo da riconoscere alla cessazione del 
rapporto è in funzione della durata del rapporto stesso e delle altre condizioni di maturazione 
previste dalle contrattazioni sottostanti. Tali fondi sono indeterminati nell'ammontare, in quanto 
possono essere subordinati al verificarsi di varie condizioni di maturazione (età, anzianità di 
servizio, ecc.) e potrebbero richiedere anche il ricorso a calcoli matematico-attuariali. Tuttavia, per 
determinati trattamenti di quiescenza, tali fondi sono stimabili alla data di bilancio con ragionevole 
attendibilità.  
 
Non sono presenti valori in bilancio. 
 

Relazione di missione ​ Pagina 16 di 27 



       
       
       
       
       
 
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
Le passività potenziali rappresentano passività connesse a “potenzialità”, cioè a situazioni già 
esistenti alla data di bilancio, ma con esito pendente in quanto si risolveranno in futuro. 
 
Nello specifico  del bilancio al 31/12/2025 non ci sono passività potenziali. 
 
 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
 
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2025 verso i dipendenti in 
forza a tale data, al netto degli anticipi corrisposti.  
 
Per i dipendenti che hanno optato per l’adesione alla previdenza complementare il TFR viene 
versato direttamente al fondo pensione; negli altri casi il TFR viene trasferito al Fondo di Tesoreria 
gestito dall’INPS. 
 
       
       
 
D) DEBITI 
 
La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono 
rappresentate nel seguente prospetto. 
 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Variazione 
nell'eserciz

io 

Valore di 
fine esercizio 

Quota 
scadente 

entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Di cui di 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Debiti verso banche             
Debiti verso altri 
finanziatori             

Debiti verso associati e 
fondatori per 
finanziamenti 

  2.771 2.771 2.771     
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Debiti verso enti della 
stessa rete associativa             

Debiti per erogazioni 
liberali condizionate             

Acconti             
Debiti verso fornitori   177 177 177     
Debiti verso imprese 
controllate e collegate             

Debiti tributari   200 200 200     
Debiti verso istituti di 
previdenza e di 
sicurezza sociale 

            

Debiti verso dipendenti 
e collaboratori             

Altri debiti             
Totale debiti   3.148 3.148 3.148     
 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali e relativa analisi 
Si fornisce un ulteriore dettaglio relativamente ai debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 
 

 
Debiti 

assistiti da 
ipoteche 

Debiti 
assistiti da 

pegni 

Debiti 
assistiti da 
privilegi 
speciali 

Totale 
debiti 

assistiti da 
garanzie 

reali 

Debiti non 
assistiti da 
garanzie 

reali 

Totale 

Debiti verso banche             
Debiti verso altri finanziatori             
Debiti verso associati e 
fondatori per finanziamenti         2.771 2.771 

Debiti verso enti della stessa 
rete associativa             

Debiti per erogazioni liberali 
condizionate             

Acconti             
Debiti verso fornitori         177 177 
Debiti verso imprese 
controllate e collegate             

Debiti tributari         200 200 
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale 

            

Debiti verso dipendenti e 
collaboratori             

Altri debiti             
Totale debiti         3.148 3.148 
 
I debiti verso associati e fondatori si riferiscono a dei versamenti infruttiferi effettuati dal socio 
fondatore. 
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E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 
 
    
    
    
    
 
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
Non sono presenti  valori in bilancio.  
 
 
 
RENDICONTO GESTIONALE 
 
Il rendiconto gestionale ha quale scopo fondamentale quello di rappresentare il risultato gestionale 
(positivo o negativo) di periodo e di illustrare, attraverso il confronto tra ricavi/proventi e 
costi/oneri suddivisi per aree gestionali, come si sia pervenuti al risultato di sintesi.  
È questo un risultato complesso che misura l’andamento economico della gestione ma anche il 
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contributo dei proventi e degli oneri non legati a rapporto di scambio. L’attività di rendicontazione 
negli enti non profit ha come scopo principale quello di informare i terzi sull’attività posta in essere 
dall’ente nell’adempimento della missione istituzionale ed ha, come oggetto, le modalità attraverso 
le quali l’ente ha acquisito ed impiegato le risorse nello svolgimento di tali attività. 
Il rendiconto gestionale a ricavi/proventi e costi/oneri informa, pertanto, sulle modalità con le quali 
le risorse sono state acquisite ed impiegate nel periodo con riferimento alle cosiddette aree 
gestionali. 
 
Il rendiconto gestionale ha le seguenti caratteristiche: 

−​ la rappresentazione dei valori è a sezioni contrapposte. Per ogni area è riportato il risultato di 
gestione “parziale” che non costituisce il risultato fiscale della singola sezione; 

−​ la classificazione dei proventi è fatta in funzione della loro origine e non in base alla 
destinazione;  

−​ la classificazione degli oneri/costi è stata fatta in relazione all’assorbimento diretto di ogni 
voce di costo nelle diverse aree gestionali. Per i costi indiretti, confluiti nell'area delle 
attività di supporto generale, non si è proceduto ad alcun ribaltamento. 

 
Le aree gestionali individuate dalle lettere maiuscole sono: 

A)​ Attività di interesse generale: sono esercitate in via esclusiva o principale e, nel rispetto 
delle norme particolari che ne regolano il loro esercizio. 

B)​ Attività diverse: sono strumentali e secondarie rispetto alle attività di interesse generale. A 
prescindere dal loro oggetto sono considerate secondarie e strumentali se finalizzate a 
finanziare l’attività di interesse generale. 

C)​ Attività di raccolta fondi: sono il complesso delle attività ed iniziative attuate da un ente del 
Terzo Settore al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale. La raccolta fondi è 
ontologica per l'ente non profit in quanto essenza propria dell'ente non profit: essa è una 
parte fondamentale e intrinseca della sua esistenza e del suo operato. 

D)​ Attività finanziarie e patrimoniali: si tratta di attività di gestione patrimoniale finanziaria 
strumentali alle attività di interesse generale.  

E)​ Attività di supporto generale: si tratta dell’attività di direzione e di conduzione dell’ente che 
garantisce il permanere delle condizioni organizzative di base che ne assicura la continuità. 

 
 
A) COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 
generale 

 31/12/2025    31/12/2025 
 
 

  

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

17.111 0 1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori 

3.250 0 

2) Servizi 8.245 0 2) Proventi dagli associati 
per attività mutuali 

0 0 

3) Godimento beni di 
terzi 

0 0 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati e 
fondatori 

0 0 

4) Personale 0 0 4) Erogazioni liberali 93.626 0 
5) Ammortamenti 6.024 0 5) Proventi del 5 per mille 2.722 0 
5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
materiali 

0 0 6) Contributi da soggetti 
privati 

0 0 
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6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 

10.281 0 8) Contributi da enti 
pubblici 

0 0 

8) Rimanenze iniziali 0 0 9) Proventi da contratti con 
enti pubblici 

0 0 

9) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0 10) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

0 0 

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0 11) Rimanenze finali 0 0 

Totale 41.661 0 Totale 99.598 0 
   Avanzo/disavanzo attività 

di interesse generale ​
(+/-) 

57.937 0 

 
     
     
     
     
     
     
Le ulteriori voci di provento inserite nelle attività di interesse generale ma che non costituiscono 
remunerazione sono le seguenti: 
 

Attività di interesse generale - 
Tipologia 

Valore di inizio 
esercizio Variazione Var. % Valore di fine 

esercizio 
Quote associative (A1)   3.250   3.250 
Erogazioni liberali (A4)   93.626   93.626 
Proventi del 5xmille (A5)   2.722   2.722 
Altri (A10)         
Totali   99.598  99.598 
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B) COMPONENTI DA ATTIVITA’ DIVERSE 
 

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da diverse attività 
 31/12/2025    31/12/2025   

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 1) Ricavi per prestazioni e
cessioni ad associati e
fondatori 

0 0 

2) Servizi 0 0 2) Contributi da soggetti 
privati 

0 0 

3) Godimento beni di 
terzi 

0 0 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi 

0 0 

4) Personale 0 0 4) Contributi da enti 
pubblici 

0 0 

5) Ammortamenti 0 0 5) Proventi da contratti con 
enti pubblici 

0 0 

5-bis) Svalutazione delle 
immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 

0 0 6) Altri ricavi, rendite e 
proventi 

0 0 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 7) Rimanenze finali 0 0 

7) Oneri diversi di 
gestione 

0 0    

8) Rimanenze iniziali 0 0    
Totale 0 0 Totale 0 0 

   Avanzo/disavanzo di 
attività diverse (+/-) 

0 0 

 
L’Ente non ha avuto entrate da attività diverse. 
 
C) COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 
 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta 
fondi 

 31/12/2025    31/12/2025   

1) Oneri per raccolte 
fondi abituali 

0 0 1) Proventi da raccolte 
fondi abituali 

0 0 

2) Oneri per raccolte 
fondi occasionali 

0 0 2) Proventi da raccolte 
fondi occasionali 

0 0 

3) Altri oneri 0 0 3) Altri proventi 0 0 
Totale 0 0 Totale 0 0 
   Avanzo/disavanzo attività 

di raccolta fondi 
0 0 
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L’Ente non ha effettuato campagne di raccolta fondi continuative o occasionali. 
 
 
D) COMPONENTI DA ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 
 

D) Costi ed oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali 

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 
patrimoniali 

 31/12/2025    31/12/2025   

1) Su rapporti bancari 0 0 1) Da rapporti bancari 3 0 
2) Su prestiti 0 0 2) Da altri investimenti 

finanziari 
0 0 

3) Da patrimonio 
edilizio 

0 0 3) Da patrimonio edilizio 0 0 

4) Da altri beni 
patrimoniali 

0 0 4) Da altri beni 
patrimoniali 

0 0 

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri 

0 0 5) Altri proventi 0 0 

6) Altri oneri 0 0    
Totale 0 0 Totale 3 0 

   Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e patrimoniali 
(+/-) 

3 0 

 
 
E) COMPONENTI DI SUPPORTO GENERALE 
 

E) Costi ed oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale 
 31/12/2025    31/12/2025   

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci 

0 0 1) Proventi da distacco del 
personale 

0 0 

2) Servizi 0 0 2) Altri proventi di 
supporto generale 

0 0 

3) Godimento beni di 
terzi 

0 0    

4) Personale 0 0    
5) Ammortamenti 0 0    
5-bis) Svalutazioni delle 
immobilizzazioni 
materiali ed immateriali 

0 0    

6) Accantonamento per 
rischi ed oneri 

0 0    

7) Altri oneri 0 0    
8) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

0 0    

9) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 

0 0    

Totale 0 0 Totale 0 0 
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Imposte 
 
L'ente, non ha svolto attività commerciale ed in quanto ETS è assoggettato alle disposizioni fiscali 
regolanti gli ETS nella formulazione licenziata dalla Commissione europea. 
 
 
Singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali 
 
Importo e natura dei singoli elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali 
Ai sensi dell’art. 2427 n. 13 cc. si  dichiara di non aver conseguito elementi di ricavo di entità o 
incidenza eccezionali. 
 
 
Singoli elementi di costo di entità o incidenza eccezionali 
 
Ai sensi dell’art. 2427 n. 13 cc. si  dichiara di non aver conseguito elementi di costo di entità o 
incidenza eccezionali. 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
 
Indicazione degli impegni di spesa o reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità 
specifiche 
 
In relazione alla progettualità futura si dà atto dei seguenti: 

−​ impegni di spesa: 0 
−​ reinvestimento di fondi: 0 
−​ contributi ricevuto con finalità specifiche: 2.722 contributo 5 per mille. 

 
 
Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute 
 
L’Ente non ha effettuato attività di raccolta fondi. 
Si dà atto che l’ente non ha posto in essere comportamenti discriminatori nei confronti dei 
destinatari delle Attività di Interesse Generale, collaboratori, volontari e donatori. In ossequio ai 
principi fondamentali di uguaglianza e non discriminazione sanciti dalla Carta Costituzionale non 
sono state attuate discriminazioni in base al genere, alla razza, all’ideologia e al credo religioso a 
meno che la specifica preferenza accordata a determinate categorie di destinatari, nonché 
l’identificazione di peculiari caratteristiche dei collaboratori, siano direttamente funzionali al 
perseguimento e alla realizzazione delle Attività di Interesse Generale. 
 
Le erogazioni raccolte sono relative a donazioni: 

−​ da persone fisiche per euro 28.625 
−​ da persone giuridiche per euro 65.000 
−​ eredità e legati per euro 0 

 
L’Ente non ha ricevuto erogazioni liberali in natura. 
 
I donatori possono godere delle agevolazioni recate dall’art. 83 del Codice del Terzo Settore: 

−​ Dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un importo pari al 30 per cento 
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degli oneri sostenuti dal contribuente per le erogazioni liberali in denaro o in natura a favore 
degli enti del Terzo settore di cui all'articolo 82, comma 1, per un importo complessivo in 
ciascun periodo d'imposta non superiore a 30.000 euro. 

 
−​ Le liberalità in denaro o in natura erogate a favore degli enti del Terzo settore di cui 

all'articolo 82, comma 1, da persone fisiche, enti e società sono deducibili dal reddito 
complessivo netto del soggetto erogatore nel limite del 10 per cento del reddito complessivo 
dichiarato. L'eventuale eccedenza può essere computata in aumento dell'importo deducibile 
dal reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto, fino a 
concorrenza del suo ammontare. Con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuate 
le tipologie dei beni in natura che danno diritto alla detrazione o alla deduzione d'imposta e 
sono stabiliti i criteri e le modalità di valorizzazione delle liberalità di cui ai commi 1 e 2. 
 

Le agevolazioni sopra indicate sono fruibili se l’erogazione è stata effettuata tramite banche o uffici 
postali, ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del D. Lgs. 241/1997. 
 
 

 
  
    

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche inerenti i 
patrimoni destinati ad uno specifico affare 
 
L’ente non ha costituito nell'anno 2025 un patrimonio destinato  ad uno specifico affare. 
 
Operazioni realizzate con parti correlate 
 
Ai sensi DM 5 marzo 2021 punto 16 si segnala che nell’esercizio non sono state effettuate 
operazioni con parti correlate. 
 
 
Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 
 
Gentili amministratori, 
 
l’anno terminato in data 31/12/2025 chiude con un avanzo di euro 57.940; si propone di destinare 
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l’avanzo a riserve di utili o avanzi di gestione. 
 
 
 
ILLUSTRAZIONE DELL'ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO 
DELL'ENTE E DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
STATUTARIE 
 
Illustrazione della situazione dell'ente e dell'andamento della gestione 
 
Come indicato al punto 6 dell’OIC 35, l’organo di amministrazione ha effettuato una valutazione 
prospettica della capacità dell’ente di continuare a svolgere la propria attività per un arco temporale 
di almeno 12 mesi dalla data di riferimento del bilancio, valutando la presenza di tale capacità 
rispetto a quanto oggi conosciuto e prevedibile. 
 
Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli equilibri economici e 
finanziari 
 
Il programma scientifico relativo all’anno 2025 è stato realizzato con modeste donazioni corrisposte 
da alcuni membri del CdA, del Consiglio Scientifico (CS) e da altri soci della Fondazione. Tali 
supporti derivano anche dalla quota annuale di registrazione (memberships per un totale di circa 20 
soci), da un numero limitato di libere donazioni e dal 5x1000 distribuito dal MUR. 
Una cospicua somma è stata donata, come ogni anno, dal presidente della Fondazione (in qualità di 
socio fondatore) e modeste somme, come sopra riportato, da alcuni donatori volontari, esterni alla 
Fondazione ma interessati ai programmi ed allo scopo che la Fondazione si prefigge di raggiungere. 
Una consistente donazione è stata ricevuta dalla Wakunaga Pharmaceutical Co. Ltd, giapponese, per 
la realizzazione del progetto di Ricerca dal titolo “InflammoAGE”. Tutte le donazioni hanno 
contribuito a realizzare il programma relativo all’anno 2025, sopra descritto.  Riguardo le previsioni 
di mantenimento degli equilibri economici e finanziari, si auspica che la Fondazione possa ricevere 
ulteriori e consistenti donazioni per realizzare al meglio l’attività scientifica nell’anno 2026, come 
riportato nello Statuto. Inoltre, per quanto riguarda gli importi di previsione “Entrate ed Uscite” per 
l’anno 2026, si fa riferimento alla rendicontazione al 31.12.2025 che verrà sottoposta per 
l’approvazione al Consiglio di Amministrazione che si terrà il 28.04.2026, in quanto si presume 
similari. Comunque, vale la pena ricordare che gli importi di previsione relativi al corrente anno 
sono strettamente legati all’evolversi della situazione geopolitica internazionale. 
 
Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 
 
Le donazioni  sopra riportate hanno consentito alla Fondazione di realizzare  ricerche sulle 
poliamine, sulle sostanze naturali (come ad esempio l’AGE), sulle colture di cellule tumorali umane 
e per gli studi sulle malattie neurodegenerative ed altre, perseguendo le finalità statutarie. Inoltre, 
tali risorse, come da statuto, hanno  anche consentito l'ospitalità presso il laboratorio, non soltanto 
di studenti, dottorandi e ricercatori di Università italiane e di altri Enti di ricerca (Consiglio 
Nazionale delle Ricerche), ma anche di giovani studiosi provenienti da altre Nazioni, dove sono già 
stati coinvolti in ricerche nel campo delle poliamine e pertanto in grado di contribuire a portare 
avanti esperimenti relativi a protocolli di sperimentazione clinica per individuare nuovi farmaci, 
naturali (isolati da piante o da liquidi biologici) e sintetici, associati alle poliammine, per terapie 
antitumorali combinate, per studi su malattie del Sistema Nervoso Centrale (SNC) e parassitarie.  
 
 
Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente e indicazione del 
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loro carattere secondario e strumentale 
 
Nell'anno l'ente non ha svolto attività diverse. 
 
In ottemperanza a quanto previsto al Decreto n. 107/2021, art. 3, le attività diverse svolte sono pari 
a 0 dei volumi complessivi dei ricavi, proventi ed entrate. 
 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO 
 
Il sottoscritto AGOSTINELLI ENZO, in qualità di Legale rappresentante, consapevole delle 
responsabilità penali ex art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione, 
attesta, ai sensi dell’art.47 del medesimo decreto, la corrispondenza del documento depositato 
contenente il Bilancio, il Rendiconto gestionale, la Relazione di missione e le informazioni richieste 
dall’art. 13 del Codice del Terzo settore (Dlgs. 117/2017) a quelli conservati agli atti della società. 
 
 
ROMA, il 16/04/2026 
 
Per il Consiglio di Amministrazione 
 
Il Presidente 
 
AGOSTINELLI ENZO 
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